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........Gianfranco  Galvani - Presidente  del  Centro di Ricerca 
Bioenergetica Georges Lakhovsky di Rimini

RADIONICA LA “TECNOLOGIA” 
DELL’ANIMA

Ogni sistema naturale ha le sue regole e per farlo funzionare senza sorprese, 
basta rispettarle!
Non sempre si conoscono tali regole e a volte, nel tempo, si perdono: l’origine, 
il significato ed il rispetto di esse. Dopo tali errori di fondo, non avendo la 
consapevolezza ed il coraggio di ammettere la propria ignoranza in materia, 
si preferisce minimizzare il problema o addirittura ignorarlo. 

Se si è costretti a dare una risposta a volte si preferisce mentire piuttosto che 
ammettere di non aver affrontato il problema nella sua realtà e profondità.
Come in tutti i casi, questo avviene sistematicamente anche nella Radionica.

E’ forse naturale che dopo milioni di anni l’uomo non faccia tesoro 
dell’esperienza dei suoi antenati, per proseguire la ricerca dell’esistenza in  
tutti i fenomeni della Natura dentro le leggi della Creazione? 

E’ la Verità che  rende liberi da ogni superstizione e pregiudizio!

I “Ricercatori di confine”, in questo caso quelli della Radionica, non si 
accontentano di averla riscoperta, ma si interrogano continuamente sul 
funzionamento e sulle sue regole di fondo per ottenere sempre migliori 
risultati, possibilmente senza sorprese. E di sorprese ce ne sono tante ma 
non per questa ragione si deve  dire che  il fenomeno non esista piuttosto che 
ammettere una ingiustificata ignoranza in materia.

Ammesso che il fenomeno esista, vogliamo capirlo per non incorrere in 
errori fatali?
Chi opera da anni in Radionica è disposto ad aiutare altri nella comprensione, 
nell’origine e nel funzionamento (e a volte nel perché di un  non 
funzionamento).
Bisogna considerare che la Radionica è l’utilizzo di Lunghezze d’Onda 
emanate dalla mente con la complicità dell’Anima dell’operatore; a volte 
anche attraverso l’utilizzo di strumenti tecnologici Radionici per un aiuto 
temporale. 

E’ estremamente importante riconoscere che attraverso la Radionica usciamo 
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Usare la giusta Lunghezza d’Onda come la Preghiera, usare la mente ed 
il cuore come giusto “potenziale” per strumenti Radionici, non è entrare 
nel futuribile, ma agire correttamente nelle regole che orientano canali, non 
certamente legati alla materia.

Siamo consapevoli di percorrere una strada affascinante con precise regole 
alla portata di tutti?
Siamo altrettanto consapevoli che queste regole, se non rispettate, non sono 
del tutto innocue?

E’ necessaria una coerenza, poiché per effetto di risonanza riceviamo ciò che 
trasmettiamo, se desideriamo ricevere positività la dobbiamo trasmettere.
L’uomo è appunto considerato come una radio rice-trasmittente che entra in 
risonanza con le frequenze simili al proprio Essere.

Per questa ragione si costruiscono strumenti Radionici atti alla schermatura 
cioè al cambio di frequenza fra due o più esseri viventi, per non poter 
fare entrare in risonanza le persone “non desiderate”, capaci con la loro 
volontà di far cambiare atteggiamento,  pensieri ed azioni ad ogni soggetto.
 La Radionica è una grande opportunità per il genere umano consapevole 
di ciò, che ha preso questa strada dalla polarità positiva, con coerenza di 
pensiero e sentimento, capace di essere collaboratore assieme a Dio, nella 
continuità della Creazione Universale, attraverso le frequenze del pensiero.

Viene allora da chiedersi , a cosa servano gli strumenti Radionici se l’uomo 
ha già tutto dentro di sé? Ora sono considerati di grande aiuto poiché non c’è 
ancora la consapevolezza e la capacità tecnica della mente e dell’Anima 
di riuscire. 

Tali strumenti sono un valido aiuto per un Riequilibrio Armonico del nostro 
corpo. Un giorno, e ci auguriamo tra breve, l’uomo con le potenzialità che gli 
sono state date, saprà autogestirsi con la Radionica mentale attraverso la 
risonanza con Dio Creatore e le forze della Natura di origine positiva.

In questa Era d’incertezza del genere umano lo strumento può “aiutare” la 
fede, per meglio, dire la rafforza.

Ancora lo strumento si rende necessario per comprendere meglio la strada da 
percorrere per  una Radionica esclusivamente dell’Anima.

da fuori dalla materia e di tutte le leggi che la compongono. Non lasciamoci 
ingannare da leggi che regolano un sistema tipicamente materiale, del 
quale la scienza ne ha già dato ampia testimonianza e spiegazioni in merito. 
Con la Radionica si utilizza un canale di trasmissione con delle regole più 
spirituali, ove predomina l’intenzione e non sempre l’azione fisica. Accendere 
uno strumento Radionico è possibile farlo proprio con l’intenzione 
ancora prima dell’azione fisica,  accendendo l’interruttore. 

Come del resto indirizzare una preghiera (cioè delle Lunghezza d’Onda) per 
un avvenimento già avvenuto anni or sono con l’intento di modificare il suo 
esito finale, già avvenuto e modificato già dall’ora, dopo un “ritardo” di anni 
dall’intenzione.
Non è stato affatto un ritardo poiché tutto è presente, considerato che una 
regola fondamentale della Radionica è che per le frequenze,  non esiste 
tempo e spazio come per la materia. Si “viaggia” solo nel presente come del 
resto ci insegnano le regole che muovono le Lunghezze d’Onda stesse. 

Un’altra cosa che abbiamo imparato nelle nostre esperienze in Radionica è 
l’aiuto ed il sostegno che ci viene concesso, per una richiesta fatta con fede 
certa e sicura.

In questi ultimi tempi abbiamo constatato concretamente la potenza della 
Preghiera sul funzionamento di uno  Strumento Radionico bloccato dalla 
presenza negativa di una persona scettica nell’ambito della famiglia. 
Tale strumento era  predisposto a togliere il calcare dai tubi dell’acqua, e 
funzionava benissimo. 
Lo strumento ha smesso di funzionare dal momento che un componente della 
famiglia che lo aveva in dotazione, ha inviato la propria  negatività al sistema, 
denigrando lo strumento, non riconoscendolo come scientifico e perciò non 
accettabile.

La proprietaria aveva  pensato di farlo sostituire con uno nuovo poiché erano 
stati tolti i sigilli di garanzia e pensava avesse perso le sue proprietà per 
questa ragione.
Il consiglio che  le è stato dato, è  stato quello  di non sostituirlo, ma di 
dargli  ciò che gli mancava, cioè la positività, la preghiera di ringraziamento 
allo strumento stesso, al Cosmo e soprattutto a Dio creatore, anche per il 
sistema Radionico a beneficio dell’uomo. 

Sarebbe superfluo dire che lo strumento è ripartito, più funzionante di prima,  
non per effetto placebo. Il calcare non è più presente materialmente 
nell’acqua di quella casa,  con grande  stupore di tutti!
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l’un dall’altro, cioè i poli N - N e S - S. 
Da un famoso manuale sul magnetismo metallico, si legge “La proprietà 
conosciuta come Magnetismo, tramite cui certe sostanze metalliche 
attraggono altre a distanza, era nota agli antichi. 
Essi trovarono la magnesia nell’Asia Minore, un certo minerale composto 
dall’ossido di ferro Fe O e Fe 203, che possedeva un magnetismo naturale. Il 
nome deriva probabilmente dalla zona in cui il minerale venne trovato per la 
prima volta. Questo metallo, conosciuto come Magnetite, insieme alle piriti 
magnetiche, costituiscono i soli magneti naturali conosciuti. I magnetiti sono 
anche chiamati “Lodesone” o “Leading Stone”, e furono per primi studiati 
scientificamente da William Gilbert, un medico inglese, il cui famoso trattato 
“De Magnete” comparse nel 1600 A.D.
Non c’è bisogno di prolungarsi in dati tecnici sul magnetismo, ma per 
ulteriori rimandi nel libro, notate che il magnetismo, di qualsiasi tipo, ha un 
polo POSITIVO (NORD) e uno NEGATIVO (SUD); questa semplice legge 
è estesa in tutto l’Universo, in tutte le cose animate e inanimate.

Il magnetismo terrestre
Questa definizione si basa sul fatto che la terra è un magnete gigante. La 
polarità magnetica della terra varia da anno in anno, alterando di 11 gradi 
in un modo o nell’altro. Il fatto che il magnete reagisce alla stessa terra, 
specialmente ai poli, permette alle navi di usare le bussole in aree dove 
non vi è terra, dando la possibilità di navigare. Ci sono naturalmente molte 
pubblicazioni a riguardo, ma è noto che la Radioestesia ha eseguito molti 
studi sugli aspetti più delicati del magnetismo naturale, utilizzato per guarire 
il malato. La Fig. 2 mostra il campo magnetico della terra.

L’Autore, nel suo libro “Harmful Radiations and Their Elimination” (Le 
radiazioni nocive e la loro eliminazione), 7° edizione, mostra come certe aree 
di residenza possono causare alcune malattie e come, con l’uso di strumenti 
magnetici o elettro magnetici adatti, la radiazione terrestre causata da errori 
magnetici sulla superficie terrestre può essere corretta. Il metodo è stato 

                       ........Bruce Copen, PH. D. F. B. R. A. 
Traduzione del Dr. Antongiulio Cutolo

CURARE CON IL BIOMAGNETISMO

Per poter capire come il magnetismo cura il male, dobbiamo distinguere tre 
tipi base di magnetismo che, nonostante siano differenti nel carattere, sono 
essenzialmente gli stessi: tutti e tre hanno la proprietà della polarità, potere ed 
azione sulle altre cose non magnetiche.

Magnetismo metallico
Quasi tutti conoscono il magnetismo metallico, ne daremo comunque una 
breve spiegazione. Consiste nella disposizione degli atomi in un pezzo di 
metallo (spesso ferro o acciaio) in linee di forza, entrambi indotti da elettro 
magnetismo o residui di uno stato naturale, come nella magnetite. La forza 
del magnete metallico può essere accuratamente misurata da strumenti 
speciali, la forza attribuita al magnete è misurata in Gauss, dal nome di C. 
F. Gauss, un ricercatore che si occupò di magnetismo. I magneti metallici 
possono perdere il loro magnetismo se riscaldati o se fatti cadere troppo 
spesso, ma possono essere rimagnetizzati tramite l’uso della corrente elettrica 
(elettromagnetismo). Questi pezzi di metalli duri (ferro o acciaio) diventano 
magneti permanenti, mentre quelli che sono teneri, come una barra di ferro 
tenero, sono definiti magneti temporanei, in quanto hanno bisogno di essere 
circondati da un flusso elettrico per diventare magnetici e quindi essere in 
grado di avere un polo nord e sud. Ma appena l’elettricità è spenta, il nucleo 
del ferro tenero non è più un magnete. Comunque, se si tratta di un metallo 
semi-duro, l’energia magnetica può essere mantenuta.

Nella Fig. 1, 
possiamo vedere 
come gli effetti 
magnetici di una 
barra e di magneti 
a forma di ferro di 
cavallo influenzano 
l’un l’altro: (a) è 
una barra magnetica 
che mostra il flusso 

magnetico dai poli (i segni neri sono limatura di ferro per tracciare le linee 
di campo magnetico); (b) la figura mostra un magnete a forma di ferro di 
cavallo e i campi magnetici attorno ai poli; (c) mostra due barre magnetiche, 
una accanto all’altra, notate che i poli simili allontanano la forza magnetica 

 COSA DICE
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oltre a fornire calore e luce, è data dal fenomeno dell’aurora boreale che 
spesso accompagna temporali magnetici. Si sa che questo fenomeno è dovuto 
alla fluorescenza dello strato superiore atmosferico causato dai raggi catodici 
e dai raggi X che formano parte del flusso dei raggi cosmici emanati dalla 
macchia solare.

Alcuni astrofisici hanno messo in correlazione l’avvenimento e l’intensità 
della macchia solare con certi fenomeni fisici concomitanti.  Hanno osservato 
che i cataclismi terrestri,  le  maree e specialmente i terremoti, sembrano 
essere associati alle macchie solari, e che la presenza di queste macchie 
solari, considerate in relazione alla terra in un ciclo periodico di ventisei 
giorni circa, possono spiegare le “lunazioni” del sole.

La causa di queste perturbazioni sono da attribuire all’interferenza delle onde 
solari insieme al campo normale di onde cosmiche che assumono il ruolo 
principale nello schema del meccanismo inter astrale.
Una rappresentazione grafica che copre un periodo di anni e che indica 
le variazioni di intensità nei fenomeni geofisici, nei fenomeni elettrici 
(ionizzazione, conduttività di gas, aurea boreale), nei fenomeni magnetici 
(perturbazioni nel campo magnetico terrestre, fenomeni elettromagnetici, 
ecc.) mostra che le diverse curve rappresentano un notevole grado di 
parallelismo e che questi fenomeni sono strettamente collegati alle variazioni 
che colpiscono le macchie solari. Secondo queste curve, è chiaro che le 
variazioni di questi fenomeni sono periodiche e che il ciclo della loro 
apparizione occorre circa ogni sette anni. Senza indagare sulla causa di 
questa periodicità, siamo arrivati alla conclusione che le radiazioni cosmiche 
emanate dal sole non possono essere confinate solo a fenomeni fisici, come 
all’elettricità e all’elettromagnetismo. Devono necessariamente avere un 
ruolo anche i fenomeni biologici, che sono strettamente connessi ai fenomeni 
fisici.”

Da un altro lavoro, leggiamo :”diversi studiosi hanno scritto su questo 
argomento. L’origine dei raggi dannosi può essere rintracciata in: sbagli 
geologici, flussi sotterranei che producono una polarità dominante, cavità, 
cavi elettrici, motori elettrici, argilla che queste radiazioni lasciano fra la 
banda hertziana e infrarossa di frequenze con onde lunghe circa 0,345 cm. e 
10 cm. I danni provocati da tali radiazioni possono essere così raggruppati:

1.   Massima ionizzazione del terreno.

2.   La polarità predominante su ogni organismo vivente nel campo magnetico 
di influenze derivata dalle radiazioni.

utilizzato con successo in tutto il mondo per l’eliminazione di certi mali.

Dal libro di Georges Lakhovsky, intitolato “The Secret of Life” (Il Segreto 
della Vita) riportiamo: “. . . sin dai primissimi tempi, venne riconosciuta 
l’influenza delle stelle sulla vita umana. Quando la scienza, essenzialmente 
intuitiva ed empirica, non era ancora in grado di sviluppare tali nozioni, 
nasceva l’astrologia. Oggigiorno, in considerazione alla nostra conoscenza 
scientifica, queste teorie e osservazioni devono essere rigorosamente 
esaminate. Dobbiamo ora procedere ad un’indagine scientifica per capire fino 
a che punto queste onde cosmiche incidono sulla nostra esistenza e lo scopo 
della loro influenza”.

Prima di considerare il problema in generale, dobbiamo porre attenzione su 
particolari casi di radiazioni cosmiche, come quelle emanate dal sole e dalla 
luna che hanno una parte preponderante e singolare in relazione alla terra.
E’ stato dimostrato da un ingegnere belga, M.P. Vincent, che le radiazioni 
lunari sono responsabili di fenomeni di interferenza nel corso di trasmissioni 
trasmesse da stazioni radio. Sembra che ogni settimana la ricorrenza delle 
fasi lunari corrisponda alla massima o minima intensità nel ricevimento delle 
onde elettromagnetiche.

Spesso dimentichiamo che il sole, oltre ad emettere raggi attinici, calorifici e 
luminosi, emette pure onde elettriche e magnetiche, in particolare durante i 
periodi eruttivi delle sue protuberanze o di macchia solare. Teniamo presente 
che queste macchie solari non sono altro che vulcani e che il cratere di uno 
solo di esse può misurare fino a 2.000.000 chilometri di diametro, o più di 15 
volte il diametro della terra.

Oltre alla luce e al calore, il sole trasmette alla terra onde elettromagnetiche 
la cui forza magnetica influenza il magnetismo della terra causando dei 
mutamenti. La forza elettrica di queste onde può aumentare le correnti terrestri, 
la cui intensità è a volte tale da rendere impossibile una comunicazione 
telegrafica o telefonica. I temporali magnetici e le correnti terrestri creano 
gravi perturbazioni nel campo della comunicazione elettrica, sia via radio 
che altre. Inoltre, il fenomeno della ionizzazione causato dalle radiazioni 
cosmiche emanate dal sole hanno, come diretta conseguenza, l’effetto di 
impedire la propagazione di onde attorno alla superficie terrestre. Ne segue 
la ionizzazione degli strati più alti dell’atmosfera che la rendono conduttiva, 
refrattaria e riflettente, dando origine alle interferenze atmosferiche così 
familiari agli ascoltatori della radio.

Un’altra importante prova del fatto che il sole e le stelle emettono radiazioni, 



12

La  ST.RA.LAK. informa che su 
continua richiesta di molti estimatori 
dell’O.L.O.M. – O.R.A. (Oscillatore a 
Lunghezze d’Onda Multiple, versione 
Orgonica – Radionica – Aurica) 
costruito totalmente Radionico, è 
considerato l’unico esemplare in 
Europa dopo un modello inglese, 
ma di diversa esecuzione. E’ stato 
presentato un nuovo strumento come 
un “optional” dell’O.L.O.M.  (non 
di corredo), che possa completare 
ed attivare come un 
computer radionico, 
altre frequenze in 
aiuto a quelle già 
esistenti di origini 
Lakhovskyane.
Tale strumento si può 
inserire negli stessi 
cavalletti di sostegno 
dell’O.L.O.M.; è 
composto da una sola 
cassetta identica alle 
due precedenti, ma 
con caratteristiche 
completamente diverse, diciamo con 
frequenze integrative. Esso ha le 
funzioni da transfer per poter trasferire 
attraverso il circuito stesso, nuove 
frequenze di pulizia cellulare, di carica 
antibatterica, antivirus e trattamenti 
vari mirati.
Ha una piastra atta all’appoggio 
di vari prodotti da trasferire a 
livello vibrazionale e un apposito 
potenziometro che ha la caratteristica 

E’ L’INNOVAZIONE A CAMBIARE LA VITA...

............................PIU’ CHE PREVEDERE E’ PREVENIRE!

di aumentare la potenza in maniera 
mirata, radiestesicamente individuata.
In un’apposita fessura del transfer si 
inseriscono le piastrine già caricate, di 
frequenze, per un trattamento mirato, 
od anche generico, secondo il bisogno!
Una serie di 10 numeratori 
sono appositamente inseriti per 
programmare le “rate” utili al 
trattamento voluto.
Sono in preparazione di stampa i 
codici numerici per una consultazione 

rapida.  Un interruttore 
per l’accensione 
e lo spegnimento 
distaccherà il 
trattamento iniziale 
dal secondo 
t r a t t a m e n t o 
d e l l ’ O . L . O . M .  
tradizionale.
Il trattamento di 
pulizia eterica, più il 
trattamento mirato 
all’organo bisognoso, 
più il trattamento 

generico di tutte le cellule, porta un 
buon servizio per abbreviare i tempi 
verso la salute fisica – psichica – ed il 
riequilibrio cellulare.
A fine ottobre sono pronti  i primi 10 
esemplari su prenotazione.
Di corredo vengono consegnate, oltre 
al libretto d’istruzioni,  10 piastrine 
cariche con frequenze standard e 5 
piastrine con frequenze su richiesta.
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L’intensità della radiazione aumenta dopo il tramonto, ed è maggiore nei 
giorni di luna piena, nei giorni precedenti e in quelli seguenti. L’intensità é 
alta anche nei giorni di temporali magnetici.”

La Fig. 3 mostra  come due viti ruotano in direzioni diverse quando crescono 
verticalmente alla terra. Nel Nord dell’ Australia, ci sono migliaia di collinette 
costruite dalle formiche bianche.  
Esse sono sempre costruite in linea con il campo magnetico della terra a 
Nord -Sud. Nel libro di Starr White “Finer Forces of Nature”, troviamo delle 
osservazioni che possono risultare interessanti al lettore: -”Nel mio primo 
lavoro sullo Studio della Natura, ho scoperto che certi vermi si dirigono 
apparentemente sempre nella stessa direzione - est o ovest, nord o sud, o 
fra due punti della bussola. Ho anche notato che le rane sono rivolte sempre 
verso la stessa direzione quando emettono certi suoni. 

Ciò che mi è stato detto del senso di orientamento che i piccioni possiedono, 
mi ha sempre reso curioso di conoscere questo particolare fenomeno. In 
seguito ad esperienze fatte con le conchiglie, tenute vicino all’orecchio in una 
stanza buia, ho scoperto in breve tempo che il suono proveniente da queste 
varia in base alla direzione in cui io mi trovavo. Quanto ero rivolto verso 
nord-ovest, ottenevo un suono diverso da quello ottenuto se rivolto verso 
nord-sud. Voi stessi potete verificare, se fate lo stesso esperimento. Allora non 
capivo il motivo di queste variazioni; feci fare ad altri lo stesso esperimenti e 
tutti ottenevano lo stesso risultato.

continua........
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Una mattina di primavera menzionai al Priore il nome di diversi radiestesisti, 
alcuni anche stranieri, ma lui ironizzò ― con ragione ― su certi personaggi 
che usavano brevettare perfino i pendoli. Si considerava uno studioso serio 
di quellʼarte e lo era davvero. Lʼaveva usata per rendere un servizio a tanta 
gente, mai pretendendo compensi. Mi confidò, senza falsa modestia, di 
ritenersi fra i più capaci radiestesisti, forse il migliore della Toscana.
Disse, non sapevo come fosse fatta la bacchetta, né quali fossero i movimenti 
che essa dava nelle mani del rabdomante, quando vidi il primo esperimento 
del genere e così, per giuoco, mi provai a ripeterlo. Avvertii qualche cosa, ma 
dubitai di poter riuscire ad adoperarla con risultato soddisfacente. Provai col 
pendolo, adoperando il mio orologio, e la cosa andò 
assai meglio. Naturalmente, arrivato a casa mi feci 
un pendolo e, per alcuni giorni, prova di qua, prova 
di là, mi accorsi che valeva la pena di esercitarmi e 
rendere più sensibile in me questo preludio di vis 
rabdica.
Sospendevo il pendolo su tutto quel che mi capitava. 
Su recipienti di acqua, su metalli, e fin sulla schiena 
del gatto che faceva le fusa sulla seggiola di cucina.
(Sac. Donato Castelli, Note di Rabdomanzia e 
Radiomanzia, Brescia 1938).
Ormai aveva fatto il primo passo, che gli consentiva 
dʼaffermare «eppur si muove» e proseguire senza indugio ad esercitarsi.
Ringraziamo Baldo Bartolacci della significativa fotografia inviataci di Don 
Donato Castelli, operatore in ricerca su mappa catastale.

Dice il Castelli nella prefazione del suo libro:
“Credo opportuno premettere che in questo lavoretto che mi costa alcuni 
anni di studio, di osservazioni a volte noiose, di esperimenti non sempre 
confortanti, di prove non sempre riuscite, intendo più che altro esporre dei 
“fatti” e ragionarci sopra così alla buona, come si farebbe tra amici, al lume 
del buon senso, senza pretesa di porre dei principi rigorosamente scientifici. 
Intendo usare del diritto che ha ogni uomo di adoperare il proprio cervello, 
di esporre delle ipotesi, trarre delle conseguenze, accennare ad applicazioni 
in atto o possibili.
Lo studio quindi dei fenomeni radiestesici rientra nel campo dei fenomeni 
fisici e psicofisici ed esula completamente dalle manifestazioni medianiche 
e spiritiche.
Ho seguito in questo anche un consiglio per me autorevolissimo ed anzi 
confortante; perché contro l’opinione di coloro che credessero inutili questi 
studi e sprecato il tempo impiegato, questo consiglio mi tranquillizzava.

RICORDIAMO UN PERSONAGGIO

Sac. Donato Castelli  
Qualche memoria da “Il grande libro del pendolo” 

Donato Castelli
un sacerdote che avvicinatosi 
alla radiestesia  scrive nel 
1929 un breve excursus. 
Sulla base di quel libretto 
pubblica successivamente nel 
1938 “Note di Rabdomanzia 
e Radiomanzia”, che 
costituiscono la struttura 
fondamentale del suo 
libro. Lo  troviamo attivo 

partecipante al Congresso di Rabdomanzia a Verona nel 1932. Nel dicembre 
del 1943 sulla rivista trimestrale “Memorie di Radiestesia” compare la prima 
parte dell’opera del Castelli con alcune modifiche ed aggiunte, fatte forse 
dallo stesso direttore della rivista.
Nel Marzo del 1944 compare la seconda ed ultima parte. Poi la rivista cesserà 
definitivamente le pubblicazioni; siamo proprio nel periodo cruciale della 
guerra. 

Testimonianza di un suo collaboratore Baldo Bartolacci
Dotato comʼera di una sensibilità particolare, il Priore Donato Castelli, 
divenne cultore della Radiestesia, ma solo in età matura.
Il Priore riferiva gli episodi inconsueti con molta semplicità, senza 
nasconderli né ingigantirli. Anzi, ammetteva in tutta sincerità che i risultati 
da lui ottenuti col pendolo erano giusti solo in 7 o 8 casi su 10.
Ricco di interessi, aveva coltivato amicizie con personalità eminenti nel 
campo della cultura, specialmente in quello scientifico, per il quale aveva 
particolare inclinazione. Di tanto in tanto frequentava lo scolopio padre 
Alfani, allora direttore dellʼOsservatorio Ximeniano.
Fu durante quel ventennio che il Priore cominciò a dedicarsi anche alla 
Radiestesia. Forse fu allʼinizio degli anni Venti che ebbe lʼinaspettato incontro 
con la bacchetta di un rabdomante e con il pendolo radiestesico.
Gli esperimenti continuarono con ottimi risultati. Data la sua inclinazione 
per la medicina, benché si occupasse, nei lunghi anni, di una serie di ricerche 
― acqua, persone disperse, refurtiva ― dedicò un interesse particolare ai 
problemi della salute. E in questo campo offrì grandi servigi alla gente, 
coniugando le ricerche con le sue conoscenze e spiccate capacità di clinico.
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......Adriano Mattoni 
Dottore in Farmacia e massimo esperto riminese in fitoterapia applicata.

FITOTERAPIA 
RADIESTESIA - RADIONICA

La cura dei disturbi con l’applicazione di erbe è nata con l’uomo, infatti 
già l’uomo delle caverne le usava per curarsi ed alimentarsi, apprendendo 
dall’osservazioni degli animali.

Da quando iniziarono a comparire le prime civiltà i reperti archeologici ci 
indicano l’importanza che ricoprivano; troviamo numerose testimonianze, dal 
papiro di Ebers degli antichi egizi, poi con la medicina greca ed infine quella 
romana. Con la caduta dell’impero romano per alcuni secoli è importante la 
medicina araba, la scuola salernitana non da meno, infine illustri personaggi 
tra i quali Paracelso, Mattioli,  Durante e tanti altri fino ad arrivare ai trattati 
veri e propri del secolo scorso.

L’ etnomedicina ha sempre dato gli spunti per gli studi e la ricerca razionale 
definita “scientifica”, oggi molte erbe un tempo impiegate sono state 
declassate, perché non è scientificamente dimostrata la loro efficacia per la 
cura dei disturbi che in passato risolvevano, molto efficacemente.

L’industria farmaceutica ha diffuso per molti anni la convinzione che per ogni 
malattia c’è una molecola che la cura, poi la storia ha ampiamente dimostrato 
che non è vero e molte persone deluse dall’effetto “eroico” dei farmaci con 
tanti effetti collaterali sono tornate a curarsi con una medicina più dolce e con  
rimedi alternativi.

Con l’aumento dell’impiego dei pesticidi in agricoltura e degli additivi 
chimici alimentari nei cibi confezionati, insieme ad una scarsa attenzione al 
regime alimentare, sempre più persone hanno disturbi, anche gravi che spesso 
non vengono presi seriamente in considerazione, finché non si è manifestata 
la malattia vera e propria.
Se vogliamo pensare in maniera diversa (o come dice Vasco Rossi distinguerci 
dall’uomo comune) sicuramente non “fermiamo il progresso tecnologico”, 
possiamo però porci in maniera diversa di fronte al problema.

Qualora una persona accusi un disturbo diagnosticato da un medico, (la 
diagnosi è compito del medico) e chiede alla Natura quale erba può essere 
di aiuto ad alleviare il problema, è necessario fare una piccola indagine 
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Dio è tutto amore.
Voi e tutti gli esseri dell’Universo
siete circondati dal Suo grande amore.
L’amore di cui io vi parlo è così meraviglioso
e così incrollabile che voi
non potete immaginare quanto sia grande.
Andate semplicemente
nel tempio della vostra mente
e permettete a voi stessi
di sentire l’amore che lì vi è.
Sentite  la mitezza che vi circonda.
Osservate la tenerezza che è in voi
e sentite l’amore come cresce sempre più.
La tenerezza e la mitezza
che sono state attribuite a me nei secoli
è Dio che sta esprimendo 
la sua amorevole natura
attraverso me.
Anche voi potete esprimere 
la natura amorevole di Dio
nella vostra parte di mondo.

Maria

Un mAssaggio per l’Anima
di Maria 
al mondo
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Di natura calda:

AGLIO -  Allium sativum		    	                    10.000 A°
ANGELICA - Angelica archangelica L.	    	         9000 A°
ELICRISO - Helicrysum italicum (Roth) Don.	         9000 A° 
FIENO GRECO - Trigonella poenum - graecum L.          10.500 A°
IPERICO - Hypericum perforatum L.		          9000 A°
ORTICA  - Urtica dioica L.			           9000 A°
TIMO - Thymus vulgaris L.			        10.000 A°
CARDO MARIANO - Silybum marianum (L.) Gaertner     9000 A°    

Di natura fredda:

BORSA PASTORE - Capsella bursa-pastoris (L.) Medicus 6500 A°
CARCIOFO - Cynara scolymus (L.) Haych		          7000 A°
MELILOTO - Melilotus officinalis (L.) Pallas	          6500 A°
PIANTAGGINE - Plantago lanceolata L.		           7000 A°
PIANTAGGINE - Plantago major L:		           7000 A°
SALICE - Salix alba L.				            6000 A°

Elicriso

Iperico

Cardo mariano

Borsa pastore

Meliloto

Piantaggine m.

Tutto ciò che si è imparato empiricamente sulle piante 
curative, nei millenni della storia, oggi può essere visto 
in  modo diverso, anche questo è “progresso”, e anche 
se attualmente, molte spiegazioni sono difficili da 
comprendere, sarà più semplice in futuro.
La storia ci insegna che le intuizioni filosofiche sono 
state dimostrate anche dopo millenni; l’odierna fisica 
quantistica sta spiegando molti fenomeni (e non credo 
abbia finito di spiegare).
Attualmente è difficile comprendere perchè la Radionica 
funziona, importante però è che funziona, la spiegazione 
di ciò ci arriverà nei tempi e nei modi che il buon Dio 
vorrà.

17

Piccolo elenco di piante
radiestesica preliminare e vedere nell’elenco delle piante qual è la più 
adatta a quella determinata patologia. Trovata la pianta adatta, è necessario 
reperirla, se, e quando è possibile fresca, raccoglierla possibilmente in zona 
non inquinata e vicino all’abitazione, scegliendo sempre radiestesicamente le 
piante più attive.
A questo punto abbiamo la possibilità di usare la pianta nella forma 
fitoterapica, o fitofarmaceutica come infuso, decotto, finemente triturata, 
oppure vibrazionale per via radionica o in diluizione omeopatica.

In radionica esistono più maniere per operare, sono tutte valide, più o meno 
pratiche o elaborate, comunque tutte con buoni risultati.
Per chi usa la radionica grafica è necessario scegliere i quadranti 
giusti, applicarsi con diligenza, amore verso il prossimo e con capacità 
dell’operatore; se si opera a distanza è importante utilizzare il testimone e 
gli accorgimenti personali che ogni operatore secondo la propria esperienza 
ritiene più opportuno.

Per chi usa la radionica strumentale vi sono diverse macchine che ci 
permettono di fare cose interessanti in poco tempo e con risultati eccellenti.
Con le macchine radioniche si possono aiutare le persone a distanza anche 
senza avere a disposizione materialmente la pianta, (questo può sembrare 
fantascienza) ma la cosa funziona perfettamente.

Con un computer radionico basta avere il testimone della persona e se non si 
ha a disposizione la pianta possiamo usar la sua “rata”, se essa è già inclusa 
nell’elenco delle rate, oppure troviamo noi stessi  radiestesicamente la rata 
voluta; a questo punto mettiamo il testimone o foto nel pozzetto del computer, 
se abbiamo la pianta la mettiamo sulla piastra del transfer, diversamente 
usiamo la rata e avviamo lo strumento, la persona riceverà la lunghezza 
d’onda del fitoterapico ovunque si trovi.

In alternativa se la persona è vicina a noi gli possiamo preparare un rimedio 
vibrazionale a diluizione omeopatica da prendere a gocce.
Per la preparazione di rimedi vibrazionali metteremo nel pozzetto la boccetta 
della soluzione idroalcolica e se abbiamo la pianta la mettiamo sulla piastra 
del transfer, diversamente anche in questo caso possiamo usufruire della rata.

Per  questi rimedi vibrazionali possono essere messe nel computer anche più 
di una sola frequenza registrandole nelle memorie; quando abbiamo messo 
tutte le frequenze desiderate (massimo otto) in carica per 20 minuti il rimedio 
è pronto per essere utilizzato.
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anormali secondo i casi.
Resta però chiarito il fatto che le onde siderali agiscono sui corpi occulti 
invisibili all’occhio comune o poi per induzione sulla materia.

I   principi   fondamentali astrodinamici
Lo studioso non potrà capire bene il complesso meccanismo della medicina 
siderale senza aver prima conosciuto i principi basilari astrodinamici. La 
scienza di cui trattiamo comprende tre fattori d’influenza:
Lo zodiaco, i pianeti e le stelle fisse, che studieremo basandoci sul sistema 
geocentrico o sull’apparenza dei fenomeni celesti come fanno i naviganti. 
Il Sole e la Luna sono però i centri maggiori di forza cosmica.

Che cos’è l’oroscopo
L’oroscopo è la proiezione su di un foglio di carta, del Sole, la Luna, lo 
Zodiaco, le case o variatori d’influsso, le stelle fisse e gli altri pianeti del 
nostro sistema solare.
L’oroscopo è quindi un diagramma astronomico, tracciato con simboli 
convenzionali che ci servirà per misurare la natura e gli effetti delle correnti 
cosmiche autrici della salute o della morte nell’uomo.
Il diagramma celeste si calcola per l’istante di nascita e del concepimento 
come pure in ogni anniversario ed altre circostanze che vedremo oltre.

Il corso apparente degli astri e lo zodiaco
Elemento basilare per stabilire l’influenza siderale sull’organismo vivente 
dell’uomo,. è in primo luogo la conoscenza del corso apparente del Sole, della 
Luna e degli altri corpi celesti; conoscenza limitata a quanto è necessario per 
determinare in qualunque momento la loro posizione rispetto all’orizzonte di 
nascita.
Presupposto che il lettore abbia cognizioni di cosmografia passeremo ad 
individuare la direzione e gli effetti di queste correnti solari, lunari, zodiacali 
ecc. che regolano l’evoluzione sulla Terra.

La terra nel  cielo
In primo luogo daremo uno sguardo rapidissimo allo studio della Terra che, 
trasportata dal tempo, spinta verso una meta che non esiste, ruota isolata nello 
spazio con rapidità vertiginosa,   trascinando   nel   suo   incessante turbinio 
tutte le generazioni del passato, del presente e del futuro.
Per un giuoco di prospettiva il nostro pianeta sembra immobile e concentrico 
alla sfera celeste, di modo che vediamo gravitare attorno a noi, il Sole, la 
Luna, Saturno, Giove e tutti gli altri corpi celesti che percorrono una strada 
immaginaria chiamata zodiaco.
A causa di tutto questo essa viene investita da ogni parte da forze astrali 

......Tommaso Palamidessi
Continua dal testo “La medicina e gli influssi siderali” 
a cura di Salvatore Mente

 L’ASTROLOGIA  MEDICA E LA 
COSTITUZIONE DELL’UOMO

La questione della costituzione occulta o no dell’essere umano, ha una grande 
importanza per lo studio e la realizzazione dell’astrologia medica o medicina 
siderale. Essa non può essere trattata in maniera esauriente in questa mia 
pubblicazione, perchè lo spazio è troppo ristretto.
Bisogna ricordarsi intanto che l’uomo non è separato dall’universo, ma 
collegato ad esso racchiudendo in sé per analogia tutto ciò che si trova in 
esso.
L’uomo si compone grossolanamente degli elementi seguenti:
a)  una macchina di carne formata di terra e di prodotti della terra trasformati;
b)  un principio di vita formato dalla fissazione, nella macchina di carne, della 
forza universale che circola nel mondo astrale e negli astri;
c) un principio spirituale ed immortale, formato dalla fissazione in noi della 
Scintilla Divina emanata direttamente dai piani più elevati dell’universo.
Ora le correnti degli astri e dello zodiaco agiscono a mio parere non 
direttamente sul corpo fisico, ma sui meccanismi invisibili di esso producendo 
in essi degli stati, delle modulazioni che per riflesso poi agiscono sulla 
materia. Le alterazioni fisiologiche sono così dovute alle alterazioni che 
le correnti cosmiche producono sui vari sistemi invisibili e cioè: sistema  
eterico,  sistema  emozionale,  sistema mentale.
La malattia è quindi direttamente causata dalla malattia della controparte 
invisibile del corpo fisico. Di questo non parlai nelle altre dottrine del libro 
pubblicato sotto il titolo : « Il corso degli astri e le malattie dell’uomo ». Mi 
limitai solamente a trattare l’argomento come segue :
Nell’istante in cui l’uomo viene alla vita e durante il periodo della sua 
gestazione, le molteplici radiazioni stellari, planetari e zodiacali di svariate 
frequenze e lunghezze d’onda, agiscono non solo sulla struttura anatomica in 
generale, ma sul sistema neuro-endocrino-sanguigno in particolare.
Le cellule colpite dagli influssi siderali, reagiscono chimicamente per cui si 
sviluppano o si atrofizzano risultandone nell’individuo un equilibrio o no.
La struttura anatomica ancora incerta del neonato può subire specifiche 
modificazioni, risultato d’influenze astrochimiche prodotte in un dato 
momento dalla tale o dalla tal’altra disposizione particolare degli astri. La 
somma complessiva e la proporzione delle diverse azioni planetarie ricevute 
danno al soggetto un’intonazione vibratoria particolare; per cui l’individuo 
stesso è condizionato e disposto a certe attività psicofisiche normali o 
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II  piano ell’eclittica taglia l’equatore celeste in due punti opposti detti 
equinoziali, perchè in tale posizione il Sole eguaglia i giorni e le notti in 
durata. I due punti equinoziali si chiamano rispettivamente l’uno « punto 
vernale o equinoziale di primavera » ed il Sole vi si trova ogni anno al 21 
marzo; e l’altro « punto equinoziale di autunno » e vi si trova al 23 settembre.
II punto di massima elevazione nell’emisfero australe è quello del « solstizio 
d’estate e cade al 21 giugno ». Viceversa il punto di massima elevazione 
nell’emisfero australe è quello del  « solstizio d’inverno, al 22 dicembre.

I pianeti
Gli astri considerati sono quelli del nostro sistema solare, nel numero 
complessivo di sette a cui i moderni astrologi hanno aggiunto Urano, Nettuno 
e Plutone di scoperta e studio recente.
Simboli grafici convenzionali dei pianeti:

Il Sole e la Luna per comodità si chiamano in astrologia pianeti e luminari.

Gli aspetti dei pianeti
Un aspetto in astrologia è la distanza che esiste fra due pianeti o fra due 
posizioni zodiacali.

I maggiori sono : 

La congiunzione angolo di
		      0° - influenza variabile -  grafico
Sestile angolo di
		    60° - influenza  benefica -  grafico
Quadratura angolo di
		    90° - influenza   malefica - grafico
Trigono angolo di
		  120° - influenza ben.  forte - grafico
Opposizione angolo di
		  180° - influenza mal.  forte - grafico 

provenienti dai suddetti centri di forza cosmica.
Queste energie non sono naturalmente sempre le stesse, poiché rispetto alla 
Terra gli astri occupano posizioni differenti.

Eclittica - Zodiaco - Segni
Lo Zodiaco che Dante chiamava « l’obliquo cerchio che i pianeti porta », è 
la fascia o zona celeste di 18° di larghezza divisa in due parti dall’eclittica in 
cui, per prospettiva, il Sole e tutti gli altri astri del nostro sistema operano la 
loro evoluzione.
In questa zona circola da millenni l’anima del nostro sistema solare, per 
produrre secondo le leggi divine tutte le manifestazioni della vita.
Lo zodiaco si divide in dodici settori eguali di trenta gradi ciascuno che nel 
complesso formano una circonferenza di 360°.
Ogni settore si chiama segno e da ognuno di essi pare scaturiscano delle 
correnti, dei fluidi, i cui effetti sull’uomo sono quelli già descritti nelle 
precedenti pagine.
I 12 segni hanno ricevuto il nome delle 12 costellazioni che un tempo, or 
sono circa 2000 anni li occupavano esattamente; le costellazioni oggi non 
corrispondono più ai segni per un movimento conosciuto dagli astronomi 
sotto il titolo di « precessione degli equinozi ».
Così abbiamo due zodiaci : quello dei segni e quello delle costellazioni.
Noi ci occuperemo solo del primo di cui ecco i nomi simbolici convenzionali 
adottati:

I  primi sei sono opposti agli altri sei. 
Ogni grado è frazionato in 60 minuti (’) ogni minuto in 60 secondi (”).
Lo zodiaco ha inizio a 0” di Ariete che si dice pure punto « vernale » o 
equinozio di primavera.
A chi osserva il cielo è solo visibile una porzione sia della sfera celeste come 
pure dello zodiaco, indicato dallo spazio percorso dai pianeti e dal Sole, dal 
sorgere al tramontare.
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della sfera celeste ove naturalmente è compresa una porzione dello zodiaco.
Per un giuoco di prospettiva dovuto all’obliquità dell’eclittica rispetto 
all’equatore celeste e terrestre, ed ancora per la posizione geografica del 
luogo, le case in realtà dell’ampiezza di 30° cadauna sembrano occupare 
un numero di gradi zodiacali differenti, di modo che attraverso una casa si 
possono osservare anche più di sessanta gradi, vale a dire l’ampiezza di due 
segni.
Le case più importanti sono la prima che si chiama ascendente (grafico A.S.), 
e la decima o mezzo cielo.

Le case si dividono:
a)  in case angolari o cardinali che sono: la 1, 10, 7, 4. Queste sono le più 
importanti;
b)  le case succedenti sono le 2, 5, 8, 11. Esse sono le meno importanti, 
eccetto la 9 che si trova prossima al mezzo cielo.
Ognuna di queste case o variatori secondo l’autore, ha relazione con specificati 
avvenimenti della vita umana.
E nel caso nostro ognuna di esse corrisponde ad una data funzione organica.

Direttive per la costruzione di un oroscopo 
Per comprendere la costruzione di un oroscopo e la sua interpretazione, non 
occorre troppa fatica né troppo tempo; in linea generale lo studioso sappia che 
lo scopo di tracciare il diagramma astronomico è d’interpretare la posizione 
dei pianeti :
a)  nei segni dello zodiaco;
b)  nei loro reciproci aspetti; 
c) nelle case.
L’oroscopo si può erigere mediante :
a)  una tavola che indica la posizione quotidiana dei pianeti nello zodiaco, 
tavola chiamata effemeride  geocentrica;
b)  un grafico o diagramma oroscopico che permetta di tracciare con grafici 
convenzionali la posizione dei pianeti e delle case, delle stelle fisse;
c) una tavola di case che permetta di trovare l’orizzonte ascendente e 
discendente, come pure gli altri limiti delle case per i differenti gradi di 
latitudine geografica.
Non posso dare la spiegazione dei calcoli né delle tavole poiché ho 
appositamente compilato un trattato tecnico allo scopo, e non farei altro che 
ripetere cose già scritte (*).

(*) « Il corso degli astri e le malattie nell’uomo ».   Ed. Bocca, Milano.

Parallelo di declinazione fra equatore nord o sud celeste. La sua natura è 
variabile come la congiunzione ed il grafico è una P.
L’aspetto rivela le variazioni d’influenza di un astro per il fatto che le linee di 
forza proiettate da ognuno dei pianeti in aspetto s’incontrano con un angolo 
d’incidenza differente.

Orbita  degli  aspetti
L’influsso dell’aspetto si esercita alquanto prima o dopo che i pianeti abbiano 
raggiunto l’intervallo esatto dell’aspetto stesso.
Le orbite degli aspetti sono la misura del limite vibratorio degli aspetti.
L’orbita di Saturno è di 8° circa; quella di Giove di 10°; quella di Marte 8°; 
del Sole è di 17°; di Venere e di Mercurio 8°; quella della Luna di 12°.
Per avere l’orbita esatta d’un aspetto bisogna addizionare le orbite rispettive 
dei due pianeti che le compongono e dividere per due.

Le dodici case o variazioni d’influenza
Il cielo è diviso dagli astrologi in 12 parti eguali chiamate case.
La prima incomincia all’orizzonte est e si estende fino a 30° sotto.
La seconda è lo spazio che segue 30° e così di seguito. La quarta casa 
comincia sotto l’orizzonte nel punto che si chiama Nadir o Tmum Coeli o 
fondo del cielo (grafico I.C.).
La settima comincia dalla linea dell’orizzonte ovest e si estende 30° sopra. La 
decima comincia al punto preciso in cui il cielo è culminante; questo punto si 
chiama Zenit o Medium Coeli o mezzo cielo (grafico M.C.).
Minuziose asserzioni hanno rivelato, da epoche lontanissime sino ai nostri 
giorni, che l’azione delle onde astrali, varia con la posizione degli astri 
rispetto all’orizzonte orientale, occidentale, al meridiano superiore e al 
meridiano inferiore. Visto che queste quattro direzioni da cui provengono 
le influenze cosmiche in determinati momenti, erano di grande importanza 
agli effetti sul destino dell’uomo e delle cose, si pensò quasi per Divina 
ispirazione di dividere l’intervallo fra un punto e l’altro in tre parti uguali, per 
cui in complesso dodici settori o case e meglio ancora variatori d’influenza.
Queste case sono fisse sulla terra, incastonate nell’orizzonte, invariabili e 
formano una gabbia con sbarre invisibili che fanno da traguardi.
In ultima analisi esse servono ad indicare la posizione di un pianeta rispetto 
all’orizzonte locale.
Non bisogna confondere le dodici case con i dodici segni dello zodiaco che 
alcuni studiosi chiamano case solari.
Inoltre sull’orizzonte abbiamo solo sei variatori mentre gli altri sei si trovano 
in opposizione ai primi e naturalmente sotto l’orizzonte.
Lo zodiaco ed i corpi celesti passano attraverso le cuspidi o inizio delle 
suddette case di modo che attraverso ad ognuna di esse si vede una porzione 
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Ricevitore emettitore d’energia solare
Rivitalizzazione ed equilibrio di tutto il corpo
(nel grafico: Energia mentale - Energia morale - Energia vitale - Energia 
fisica)
Grafico di radionica a procedimento unico di rivitalizzazione del corpo 
umano nel suo insieme,  fisico  e  mentale.  Esso  capta  la sua energia nei 
raggi del sole e ne restituisce un immenso potenziale benefico.
Il Sole è la vita che vi sorride. 

Se lasciate il grafico troppo a lungo in funzione, non correte il minimo rischio. 
Qualsiasi sovraccarico si trasformerà in riserva potenziale che verrà utilizzata 
naturalmente dall’organismo quando ne avrà bisogno.

Le sedute non devono superare le 48 ore a settimana con un minimo di 24 
ore per volta. Tuttavia,  in casi eccezionali come un aumento d’attività, una 
malattia o quando il soggetto è in convalescenza, può restare in funzione 
continuativamente per un periodo da 8 a 10 giorni.

Cosmo 2000
Rafforza la veggenza e la sensibilità
Questo grafico di radionica è stato ideato da Felix e William Servranx in 
particolare per incoraggiare qualunque individuo, veggente o meno, ad 
affinare la propria sensibilità e  aiutarlo sulla strada della veggenza.

Questo grafico è composto da 54 punti simmetrici disposti alla periferia di un 
disco solare. Tutti questi punti sono collegati tra di loro e formano una trama 
molto fine che serve a captare le onde cosmiche. Queste onde cosmiche, che 
noi  chiamiamo informazioni, vengono immediatamente condotte, attraverso  
la via più breve dalla trama al centro del disco solare che, a sua volta, le 
trasmette velocemente  alla rete magnetica terrestre che è, ovviamente in 
contatto con il soggetto. 

Questo grafico entra in funzione dopo che avete collocato il campione del 
soggetto al centro di esso.

I quadranti sono stati rilevati dal testo “I Grafici Servranx” per la Radiestesia 
e la Radionica - Traduzione del Dr. Antongiulio Cutolo.

I QUADRANTI

Gioia di vivere
“Attraverso una sintesi mentale - Migliora le correnti mentali”
Questo grafico vi restituirà la gioia di vivere rispettando strettamente i vostri 
desideri, la vostra morale e la vostra filosofia di vita. La vostra mente diventerà 
molto forte e capace, quindi, di evitarvi  preoccupazioni e travagli quotidiani.  

Ponete la vostra foto (o qualunque altro campione), oppure quella del soggetto 
per il quale state operando, al centro del grafico, in coincidenza dalla parola 
“appello”. Farete attenzione che la testa del soggetto sia indirizzata verso 
l’alto, in direzione della parola “calma”.

Tenete il pendolo al di sopra della foto e desiderate ardentemente che il 
pendolo vi indichi una prima parola con le oscillazioni, vale a dire con i 
bilanciamenti, nella direzione di questa prima parola. 
Quando otterrete una libera oscillazione in direzione di una prima parola, 
collocate il pendolo sopra la foto ( o di fianco al campione) e scrivete questa 
parola su di un foglio che avrete preparato prima di mettervi all’opera.

Procedete in questo modo per tutte le volte che sarà necessario. 
Sappiate inoltre che in genere, l’operatore si limita all’azione da 3 a 5 parole 
per seduta. Considerate ciascuna parola che vi avrà indicato il pendolo come 
l’equivalente di una “buona notizia”.
Per far agire queste “buone notizie”, prendete il pendolo e fatelo girare 
in senso orario per 5-6 secondi al di sopra della prima parola che avrete 
annotato sul foglio suddetto. Successivamente, senza arrestare le rotazioni 
del pendolo, portatelo sopra la foto del soggetto dove continuerete a farlo  
ruotare per qualche secondo. Ripetete l’operazione tante volte quante sono le 
parole prese in considerazione per la seduta in corso.

Quando avete esaurito le operazioni preliminari, lasciate il dispositivo 
ponendolo per un’ora senza crearvi alcun pensiero. Sappiate che l’influsso 
di questo dispositivo va progressivamente diminuendo e che in generale esso 
non è più attivo nell’arco di un lasso temporale che varia dai 30 ai 60 minuti. 
Il soggetto non rischia quindi nulla se l’operatore si dimentica di disfare il 
dispositivo in capo ad un’ora.  
Per uno stesso soggetto, l’operatore può fare il numero di sedute che egli 
ritiene necessarie a condizione di rispettare un intervallo  di otto ore tra una 
seduta e l’altra.



RICEVITORE EMETTITORE
D’ENERGIA SOLARE

GIOIA DI VIVERE
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......Stefano Buzzai - Biocostruttore Geobiologo - Allievo del 
Centro di Ricerca G. Lakhovsky  - Libero docente in Geobiologia applicata -

Presenta un’interessante e complessa ricerca energetica 
nella Villa del Balì

Il misterioso sotteraneo della villa del Bali’  
 

La  villa  sorge sul colle San Martino, di Saltara, a circa 15 km. verso l’interno 
di  Fano.

Sul colle in epoca romana esisteva un tempietto dedicato a Marte (da cui 
sicuramente deriva la  denominazione del colle).

Già nel 1000 sul sedime del tempietto è documentata l’esistenza di una 
cappella dedicata a San Martino. Tra il 1165 ed il 1314 la cappella  e gli 
edifici  attigui furono probabile commenda templare.
Nel 1399 la proprietà diventa dei conti Negusanti   di  Fano.  Nel sec. 16° il 
vescovo Vincenzo Negusanti  ricostruì completamente la villa, così come  è 
visibile  ora.

 COSA DICE

COSMO 2000
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Sotterraneo cripta e linee metalli 

Nel corso dei lavori di restauro della villa, eseguiti intorno al 2000, è stato 
ritrovato un percorso sotterraneo, all’epoca completamente riempito di terra 
poi completamente ripulito nel corso dei lavori che, partendo dall’interrato 
della villa medesima, si dirama  in una forma decisamente originale ed 
inusuale. 

Sulla volta a botte del soffitto della stessa è dipinta una croce rossa su fondo 
bianco. I mattoni del pavimento sono disposti anch’essi a formare una croce, 
al  centro della quale  si trova un pozzo attualmente cieco. Un abside e due 
tabernacoli si trovano di fronte all’ingresso.

Tutto l’ipogeo veniva usato per iniziazioni cavalleresche (ordine di Santo 
Stefano..). Il pozzo e’ simbolo rituale di comunicazione con il mondo degli 
inferi  o con la  madre terra  a cui offrire  la propria energia  pesante,  seguiva 
poi il percorso di purificazione per l’investitura a cavaliere (veglia della 
spada).

La singolare e non casuale forma del sotterraneo, le nicchie, il pozzo ed il 
tabernacolo  ricalcano e sono individuati con precisione sia le linee energetiche 
di emissione dei metalli che i loro punti di incontro,  chiari segnali  esoterici 
lasciati appositamente per gli iniziati che avrebbero acceduto alla cripta.

Allo stato attuale  tutto l’ipogeo è pervaso da energia congesta (D.O.R.) con 
valore energetico di circa 3000° B, quindi in un campo di forte disarmonia 
yin.

Ma se su alcuni nodi energetici particolari (nodi stella), in  presenza di 
passaggio di acqua sotterranea o di faglia si pongono particolari pietre, 
alla stregua di piccoli menhir, l’ipogeo diventa una spettacolare macchina 
energetica, sui  nodi  il livello energetico schizza a milioni di gradi Bovis, 
mentre su tutta la superficie del sotterraneo e per buona parte del territorio 
circostante si raggiungerà il livello di  9.000° B, con un campo di perfetto 
equilibrio d’armonia determinato dall’emissione di ioni negativi (O.R.).

Vincenzo è uomo coltissimo ed eclettico, studioso di astrologia ed 
astronomia, studia e realizza la costruzione di 4 torri, ora non più esistenti,  
trasformando così la villa in  osservatorio astronomico  (e forse non e’ un caso 
che attualmente  la  villa sia adibita ancora ad osservatorio astronomico  oltre 
che a museo delle scienze !)

Uno degli ultimi Negusanti tale Adriano, pronipote di Vincenzo,  
sarà anch’esso un noto  esoterista,  alchimista, astrologo e astronomo.

Nel 1677 la villa fu venduta al conte  Antonio Marcolini, che era un Bali’ o 
Balivo, cioè un alto grado del sacro ordine di   Santo Stefano papa e martire.
Da allora la villa di San Martino diviene la villa del Bali’.

E’ indubbio, come si evince dalla storia e dai personaggi che hanno “voluto 
ed abitato” la Villa, che la stessa ed il colle su cui sorge, abbiano “particolari 
caratteristiche” che possono favorire misteriose  connessioni tra la terra ed il 
cosmo.

Tale peculiarità è sicuramente ancora più avvallata dalla forma e dalla 
collocazione di un “misterioso ipogeo “ che  si articola sotto i giardini a 
fronte della Villa.
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 COSA DICE                       ......Radio’ Italica 
in un’intervista a Salvo

REGOLE O SUPER REGOLE?

Caro amico o amica, amante della Radionica come me e come tanti altri (ora 
non si contano più) essi sorgono dal silenzio rispettoso di una seria ricerca 
personale interiore.
Sento il dovere di comunicarti una storia che potrebbe esserti di una certa 
utilità,  applicata anche solo in parte alla tua ricerca sulla Radionica attuale.

Ho conosciuto Salvo, non è siciliano come il nome potrebbe far sembrare, è 
un ricercatore in Radionica e mi è sembrato attendibile.
Ciò che ti comunico è frutto della sua esperienza e della nostra attuale 
conversazione.
Seduti al un tavolo di un bar, in una serata di caldo afoso, abbiamo fatto le ore 
piccole, ma ne è valsa la pena.

Mi dice Salvo, sai  perché la gente non sa distinguere le leggi che regolano 
lo Spirito dalla materia? Sono regole molto diverse e andrebbero rispettate, 
poiché fanno parte entrambe della Natura ed il loro funzionamento è dettato 
dalla correttezza dell’applicazione.
Per capire la Radionica dobbiamo escludere dalla nostra mente i 
fenomeni della materia, che sono fatti di reazioni chimiche, di volumi, di 
pesi, ed anche di spazio e tempo. Tutto questo in Radionica non esiste se non 
come conseguenza, postuma sulla materia e non certo come azione fisica 
immediata.

La Radionica ha un suo canale d’azione ed agisce con le frequenze, con le 
lunghezze d’onda emanate dalla mente, in sinergia con il sentimento, a volte 
aiutate anche da strumenti radionici da noi guidati volutamente.
La Radionica agisce su due strade opposte fra loro: quella positiva e quella 
negativa; le due polarità che regolano tutti i fenomeni dell’Universo.

La mia strada, dice Salvo, è quella positiva, quella vincente, quella dettata 
dall’amore incondizionato su tutto, quella che costruisce, quella che 
condiziona l’uomo ad essere co-creatore universale, assieme a Dio.
Continua dicendo, per questo amo la ricerca che mi fa realizzare tramite le mie 
invenzioni, ma purtroppo sono sempre a rischio, causa la mia dimenticanza  
nel camminare sulla strada della materia e non  su quella dello Spirito. 
La materia  devia la mente,  fa ricadere in metodi chiamati scientifici, che a 
volte sono troppo puerili e limitanti. 

Vista del pozzo e cripta

Cosi’ come tutti  i luoghi sacri ( sacro inteso come confluenza di energie, 
di spirito e di materia) anche la cripta del Bali’ ha una sua valenza  di aiuto 
benefico per l’uomo. In forma generica , in tutto l’ambiente, e più specifica, 
tramite stazionamento sui singoli  nodi energetici. Lo stazionamento, sia 
per posizione, che per tempo di esposizione dovrà essere determinata 
radiestesicamente.

I “luoghi alti” hanno  qualità energetiche  molto elevate  che, agendo sul 
corpo aurico, possono favorire  aiuto benefico sia al corpo  fisico  psichico  
spirituale.
Anche negli edifici o nei terreni, utilizzando le stesse tecniche di  “attivazione”,  
ci può essere la concreta possibilità di renderli comunque in perfetto equilibrio 
d’ armonia, con livelli energetici  non così elevati  come  nei luoghi alti, ma 
sicuramente  all’ottimale livello di 9.000° B.

(notizie storiche e planimetrie tratte da “La dimora dei saggi” di Massimo 
Agostini e Rita Zengarini).
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Potenzialmente uno di questi otto od altri nell’azienda potrebbero bloccare 
lo strumento radionico con un’energia contraria, fatta di: scetticismo, 
invidia, avidità, odio, ecc…
Il “carburante” idoneo alle nostre macchine radioniche sono: fede, 
amore, altruismo, riconoscenza, ecc..ecc….
Non c’è macchina che vada in eterno senza carburante, questa regola è valida 
anche per la Radionica.
Il carburante migliore lo possiamo ottenere dal pensiero positivo in 
sinergia con il sentimento che parte dal cuore!
Auguro ad ogni azienda presente e futura di seguire con coerenza certe regole 
che ritengono idonee per loro, non trascurando l’essenziale, poiché è proprio 
la dimenticanza che penalizza.

Carissimo Salvo, ti ringrazio della tua disponibilità e testimonianza che 
sicuramente può essere di aiuto a chi si affaccia per la prima volta al mondo 
affascinante della Radionica.
Ho compreso che anche per coloro che non hanno il desiderio di aprire 
un’azienda, ma che a livello personale praticano la Radionica, le regole 
sono le stesse, le decisioni quotidiane sulla strada da percorrere 
richiedono coerenza. I risultati non tarderanno ad arrivare, poiché tutti noi 
abbiamo la potenzialità di fare cose straordinarie, che alcuni definiscono 
miracoli, ed i Miracoli avvengono solo attraverso lo Spirito, cioè con la 
Radionica applicata dall’essere umano collegato al Divino.

Ciao a presto.

Possiamo dire che la Radionica è il metodo di vita del futuro? No! Risponde 
Salvo, è sempre stata del presente, in tutti i tempi, ma senza la consapevolezza 
umana di poterla applicare con convinzione e giusta tecnologia. 
Salvo,  posso dire una cattiveria? Non ti sembra di vivere troppo con la testa 
fra le nuvole?
Mi risponde: si certo, ma con i piedi ben radicati a terra, la testa deve andare 
sempre verso l’alto, poiché è verso il cielo la fonte delle mie ricerche.
La Radionica vola come volano le lunghezze d’onda che la compongono, 
quando ci si appoggia a terra è perché la terra ha bisogno di essere rigenerata.

Salvo, quando ti vuoi costruire uno strumento radionico di cosa tieni conto?  
Beh!? Ti sembrerà strano, a volte ho un vuoto mentale che spaventa, ma in 
quel vuoto c’è tutto ciò che cerco, non esiste in realtà il vuoto o il nulla, 
esiste il Tutto in cui io devo sintonizzarmi, il vuoto non è altro che una 
mia condizione di annullamento verso il Tutto della Creazione! Le idee 
vengono io mi sintonizzo, le elaboro. Il rischio è di dimenticarsi che viaggio 
con la Radionica e non con la materia; i risultati sono molto diversi, a volte  
non ci sono per niente.
Lo strumento radionico finito, sarà destinato ad un utente che non conosciamo, 
che garanzia gli si può dare del suo funzionamento?
Risponde Salvo in maniera categorica, nessuna! Nessuna garanzia a 
chiunque non si metta su questa affascinante avventura della Radionica 
e rispetti le sue regole. Ti dirò di più. Lo strumento non è meccanico perciò 
non può mai guastarsi, può solo fermarsi per eccesso di energia opposta! 
Per conferma di ciò che ho già  detto, dirò che lo strumento riparte appena 
riceve la sua energia polarizzata. 

Scusa, ma che tipo di energia desidera per ripartire? Risponde Salvo, farai 
fatica a crederci, ha stupito anche me, ma vuole energia positiva tramite: 
pensieri idonei, preghiere di ringraziamento, sentimenti di amore e di 
riconoscenza verso Dio creatore del Tutto esistente,  perciò anche della 
Radionica.

Vorrei inoltre consigliare ai futuri costruttori di strumenti radionici che 
imposteranno un’azienda, che se non hanno un “senso religioso” di ciò che 
fanno, perdono  il loro tempo ed il loro denaro, acquisendo solo  grandi 
delusioni.
E’ importante che tutta la “filiera”  dell’azienda sia in linea con le regole 
datesi. Come filiera  intendo: 1° Il ricercatore ed inventore - 2° L’imprenditore 
o   proprietario   –  3°   Il   costruttore   dello  strumento – 4° I l   direttore – 
5° L’amministratore – 6°  il rappresentante – 7°  L’acquirente, e per ultimo - 
8° L’abitazione nella quale viene collocato lo strumento.



Iscrizioni entro il 25 settembre 2015

Per informazioni: 
Edizioni M & G - via della Sassetta n. 8 - 57022 Castagneto Carducci 
(LI) - Tel e Fax: 0565 766097 - Cell. 348 3952333
E-mail: info@megedizioni.it

Albergo convenzionato:
HOTEL SAN MARCO ***
Via Santuario N. 130 - 35031 Monteortone - Abano Terme (PD) Tel. 
049 8669041 - Fax 049 667286
Sito: www.termesanmarco.it 





MUSEO LAKHOVSKY - VASSILEFF

STRUMENTI RADIONICI D’EPOCA

DE LA WARR 1973

COMPUTER RADIONICO 
DE LA WARR (GRAN BRETAGNA)

COLLEZIONE ANTONGIULIO CUTOLO - FAENZA

42


